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PNRR – SERVIZIO IDRICO INTEGRATO   

REGIONE ABRUZZO 

 

Procedure finanziarie 

 

 

Riferimenti 1 

 
In merito all’erogazione delle risorse finanziarie ai soggetti coinvolti nel circuito finanziario del PNRR, 

il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021 e s.m.i., recante “Procedure 

relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1, comma 

1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178”, all’articolo 2, “Gestione delle risorse del Fondo di rotazione 

per l'attuazione dell'iniziativa Next Generation EU – Italia”, stabilisce che:  

1. Il Servizio centrale per il PNRR provvede a rendere disponibili le risorse del Fondo di rotazione per 

l'attuazione dell'iniziativa Next Generation EU - Italia assegnate, in particolare, a ciascun intervento del 

PNRR ai sensi dell'art. 1, comma 2, fino alla concorrenza della relativa spesa totale, sulla base delle 

richieste presentate dalle rispettive amministrazioni centrali titolari, attestanti lo stato di avanzamento 

finanziario ed il grado di conseguimento dei relativi target e milestone in coerenza con i dati risultanti 

dal sistema informatico di cui all’art. 1, comma 1043 della legge 30 dicembre 2020, n. 178.  

2. Il Servizio centrale per il PNRR provvede a rendere disponibili le risorse con le seguenti modalità:  

• anticipazione fino ad un massimo del 10 per cento del costo del singolo intervento del PNRR, tenuto 

conto del relativo cronoprogramma di spesa e, comunque, nel limite della disponibilità di cassa assegnata 

ai sensi dell’art. 1, comma 2. L’importo dell’anticipazione può essere maggiore al citato 10 per cento in 

casi eccezionali, debitamente motivati dall'amministrazione titolare dell'intervento. Ai fini 

dell’erogazione dell’anticipazione, l’amministrazione titolare dell’intervento deve attestare l'avvio di 

operatività dell'intervento stesso, ovvero l’avvio delle procedure propedeutiche alla fase di operatività;  

• una o più quote intermedie, fino al raggiungimento (compresa l'anticipazione) del 90 per cento 

dell’importo della spesa dell’intervento, sulla base delle richieste di pagamento presentate dalle 

amministrazioni centrali titolari, a titolo di rimborso delle spese effettivamente sostenute dai beneficiari 

finali come risultanti dal sistema informatico di cui all’art. 1, comma 1043 della legge 30 dicembre 2020, 

n. 178;  

• una quota a saldo pari al 10 per cento dell’importo della spesa dell’intervento, sulla base della 

presentazione della richiesta di pagamento finale attestante la conclusione dell'intervento o la messa in 

opera della riforma, nonché il raggiungimento dei relativi target e milestone, in coerenza con le risultanze 

del sistema di monitoraggio di cui all'art. 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. Al fine 

di consentire il tempestivo completamento delle attività del PNRR e il raggiungimento dei relativi obiettivi 

entro le scadenze previste, su motivata richiesta delle Amministrazioni centrali titolari di interventi 

PNRR, a valere sulle disponibilità del fondo Next Generation EU-Italia, di cui all’articolo 1, comma 1, 

possono essere disposte anticipazioni delle risorse dovute sulla quota di saldo del contributo.  

• 3. Le quote di risorse di cui al comma 1 sono trasferite o direttamente alle amministrazioni/enti 

responsabili dell'attuazione dei singoli progetti su indicazione delle amministrazioni titolari e secondo le 

modalità indicate al comma 4, ovvero alle amministrazioni titolari di interventi su apposite contabilità 

speciali da aprire presso la Tesoreria dello Stato intestate alle medesime amministrazioni.  

• 4. Le amministrazioni titolari di interventi, utilizzando le funzionalità del sistema informatico di 

supporto alla gestione finanziaria attivato dal Servizio centrale per il PNRR che assicura il costante 

 
1 “Manuale delle procedure di controllo “Allegato 3G al SigeCo del MIMS 
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monitoraggio e la tracciabilità dei relativi movimenti finanziari, dispongono i relativi pagamenti in favore 

dei destinatari finali delle risorse, ovvero i trasferimenti in favore delle altre amministrazioni/enti 

responsabili dell’attuazione dei singoli progetti, sui rispettivi conti di Tesoreria unica per gli enti 

assoggettati alla legge 29 ottobre 1984, n. 720. Per le amministrazioni statali i trasferimenti sono disposti 

su apposite contabilità speciali da aprire presso la Tesoreria dello Stato. Per i soggetti non intestatari di 

conti di Tesoreria, i trasferimenti sono disposti sui rispettivi conti correnti bancari/postali.  

All’interno del “circuito finanziario” del PNRR possono essere dunque individuate tre principali modalità 

di erogazione delle risorse ai soggetti attuatori responsabili degli interventi PNRR: 

1. Anticipazione; 

2. Rimborso; 

3. Saldo. 

Figura 1: Le tre principali modalità di erogazione delle risorse all’interno del circuito finanziario PNRR 

 

 
Una dettagliata descrizione del circuito finanziario PNRR e delle tre principali modalità di erogazione 

delle risorse (a titolo di anticipazione, rimborso e saldo) è contenuta nella Circolare MEF - RGS n. 29 del 

26 luglio 2022 “Circolare delle procedure finanziarie PNRR” e nel relativo allegato “Manuale delle 

procedure finanziarie degli interventi PNRR”, cui si rimanda. 

 

 

 PRINCIPALI MODALITÀ DI CONTABILIZZAZIONE DELLE RISORSE DEL PNRR 

DA PARTE DEGLI ENTI TERRITORIALI IN QUALITA’ DI SOGGETTI 

ATTUATORI2 

Per la gestione delle risorse del PNRR gli enti, tenuti al rispetto del titolo I del decreto-legislativo n. 118 

del 2011, in qualità di soggetti attuatori devono rispettare il quadro normativo nazionale vigente e la 

normativa europea applicabile richiamata dalle norme e circolari appositamente emanate per l’attuazione 

del PNRR Italia. 

Con riferimento alla disciplina contabile sono tenuti al totale rispetto del titolo I del decreto legislativo n. 

118 del 2011 e successive modificazioni correzioni e integrazioni. 

Documenti di programmazione. 

Nel rispetto della normativa vigente, compreso il principio contabile della programmazione allegato 4/1 

al decreto-legislativo n. 118 del 2011, l’ente è tenuto ad aggiornare il proprio documento di 

programmazione (DUP, DEFR) e se previsto inserire i lavori nel piano triennale delle opere pubbliche e 

nel piano annuale dei lavori in coerenza con il bilancio nel rispetto della normativa nazionale vigente. 

L’aver assunto formalmente l’impegno a rispettare gli obblighi derivanti dall’aver accettato un 

finanziamento per un progetto del PNRR impone all’ente, in relazione alla propria dimensione di valutare 

l’opportunità di intervenire sui propri regolamenti e/o circolari destinate ai diversi servizi interessati o con 

delibere, nel caso di enti locali di piccole dimensioni, per indirizzare e coordinare le attività gestionali 

tecnico e amministrativo contabili al fine di dare piena e puntuale attuazione alle progettualità a valere 

delle risorse del PNRR nel rispetto del cronoprogramma. 

 
2 Da Manuale delle procedure finanziarie degli interventi PNRR” allegato alla Circolare MEF - RGS n. 

29 del 26 luglio 2022 “Circolare delle procedure finanziarie PNRR” 
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La verifica deve essere estesa anche alla sostenibilità degli oneri correnti, a regime, necessari alla gestione 

e manutenzione degli investimenti realizzati con le risorse del PNRR. 

Si fa espressamente rinvio al punto 8.1 del richiamato principio contabile applicato concernente la 

programmazione, allegato 4/1 al decreto-legislativo n. 118 del 2011, quando prevede, con riferimento agli 

obiettivi strategici dell’ente, l’approfondimento delle condizioni esterne e interne all’ente. 

Con particolare riferimento alle condizioni interne all’ente si ricorda il richiesto approfondimento sugli 

investimenti e loro sostenibilità, anche con riferimento agli equilibri, e la disponibilità e la gestione delle 

risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa dell’ente in tutte le sue articolazioni e alla sua 

evoluzione nel tempo. 

Con riferimento alla sezione operativa si richiama la previsione di individuare, per ogni singola missione, 

i programmi che l’ente intende realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella SeS e per 

tutto il periodo di riferimento del DUP. 

In particolare, si sottolinea che la SeO ha, tra gli altri, lo scopo di costituire il presupposto dell’attività di 

controllo strategico e dei risultati conseguiti dall’ente con particolare riferimento allo stato di attuazione 

dei programmi. 

Anche gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti, per i quali il principio contabile richiamato 

prevede un DUP semplificato, e gli enti locali fino a 2.000 abitanti, per i quali è consentito di redigere il 

Documento Unico di Programmazione semplificato in forma ulteriormente semplificata, illustrano il 

programma dell’amministrazione evidenziando i progetti finanziati con il PNRR, la modalità di 

realizzazione, la sostenibilità del raggiungimento degli obiettivi e il rispetto degli obblighi previsti con 

particolare riferimento all’adeguatezza della propria struttura. 

Accertamento delle entrate 

Al fine di favorire l’attuazione del PNRR sono intervenute apposite norme di semplificazione e flessibilità 

richiamate nella FAQ n. 48 pubblicata sul sito ARCONET della Ragioneria Generale dello 

Stato. 

L’art. 15, comma 4 del decreto-legge n. 77 del 2021 prevede che gli enti locali possono accertare le risorse 

entrate del PNRR sulla base della formale deliberazione di riparto o assegnazione del contributo a proprio 

favore, senza dover attendere l'impegno dell'amministrazione erogante, con imputazione agli esercizi di 

esigibilità ivi previsti. 

Pertanto, a seguito dei decreti ministeriali di assegnazione delle risorse gli enti possono procedere 

all’accertamento delle entrate nel rispetto dei principi della competenza finanziaria potenziata, al fine di 

consentire, a seguito del perfezionamento delle obbligazioni di spesa, la registrazione degli impegni con 

imputazione agli esercizi previsti nel cronoprogramma. 

Se i decreti di assegnazione o riparto prevedono l’erogazione delle risorse sulla base della rendicontazione 

annuale o infrannuale dei SAL, le entrate sono accertate nell’esercizio di assegnazione delle risorse con 

imputazione agli esercizi previsti nel cronoprogramma delle spese oggetto del finanziamento salvo la 

quota oggetto di anticipazione che è accertata con imputazione all’esercizio di incasso. 

Nel rispetto del titolo I del decreto-legislativo n. 118 del 2011 e in particolare della «regola del primo 

beneficiario» i trasferimenti delle risorse del PNRR sono classificati come trasferimenti da ministeri 

utilizzando la voce del piano dei conti integrato E.2.01.01.01.001 se correnti e E.4.02.01.01.001 se in 

conto capitale mentre gli impegni sono classificati per finalità economica nel rispetto del piano dei conti 

finanziario vigente. 

Si ricorda che le risorse trasferite sono risorse vincolate e gli enti locali sono tenuti anche al rispetto del 

vincolo di cassa. 

La Perimetrazione 

Al fine di garantire la perimetrazione prevista dall’art. 9 del decreto-legge n. 77/2021, gli enti territoriali, 

in contabilità finanziaria, accendono appositi capitoli all'interno del piano esecutivo di gestione o del 

bilancio finanziario gestionale al fine di garantire l'individuazione delle entrate e delle uscite relative al 

finanziamento specifico e integrano la descrizione dei capitoli con l’indicazione della missione, 

componente, investimento e CUP. 

Gli enti che sono beneficiari di risorse PNRR per più opere finanziate con il medesimo decreto devono 

prevedere un distinto capitolo per ogni progetto. 

Il CUP è stato individuato quale elemento cardine anche per il funzionamento del sistema di monitoraggio 

ReGiS pertanto deve essere riportato, per garantire il collegamento ad uno specifico progetto di 

investimento, in tutti i documenti amministrativi e contabili, cartacei e informatici. 
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IL CUP deve essere riportato anche nel contratto e negli ordini di pagamento. 

Per i progetti con procedure di gara già espletate prima dell’ammissione a finanziamento sul PNRR, che 

dovranno essere monitorati e rendicontati nel rispetto di quanto previsto per i progetti finanziati dalle 

risorse del PNRR, la perimetrazione, con riferimento alle annualità precedenti oramai rendicontate, è 

possibile solo integrando le descrizioni dei capitoli, originariamente finanziati da risorse statali, con 

l’indicazione della missione, componente, investimento e del CUP. 

Non risulta necessario modificare i rendiconti già approvati. 

Risulta opportuno, inoltre, un atto formale con il quale l’ente prende atto che il progetto sarà trattato come 

progetto PNRR e si assume tutti gli obblighi previsti dalla normativa PNRR per gli enti 

attuatori. 

Acquisita la comunicazione, che l’intervento sarà rendicontato a valere delle risorse del PNRR, gli enti 

sono tenuti al rispetto di quanto previsto in capo al soggetto attuatore oltre alle eventuali ulteriori 

indicazioni emanate dall’Amministrazione centrale titolare. 

Gestione delle risorse 

L’art. 15, comma 3, del decreto-legge n. 77 del 2021 prevede che alla fine dell’esercizio, nelle more del 

perfezionamento delle obbligazioni di spesa, le risorse accertate confluiscono nel risultato di 

amministrazione e, trattandosi di risorse vincolate, possono essere applicate al bilancio di previsione del 

triennio successivo. Come già richiamato l’utilizzo di tali risorse è consentito anche agli enti in disavanzo 

in deroga ai limiti previsti dall’art. 1, commi 897 e 898, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

L’art. 15, comma 4-bis del decreto-legge n. 77, del 2021, prevede che per le risorse del PNRR, trattandosi 

di entrate vincolate, gli enti locali, soggetti al titolo I del d.lgs. n. 118 del 2011, possono variare il bilancio 

fino al 31 dicembre per iscrivere nuove o maggiori entrate, stanziare i correlati programmi di spesa e 

procedere con l’accertamento delle relative entrate. 

L’art. 175, comma 3, lettera a) del decreto-legislativo n. 267 del 2000 e art. 51, comma 6, lettera a) del 

d.lgs. n. 118 del 2011 prevede inoltre che, dal 2021 al 2026, gli enti locali possono variare il bilancio 

anche nel corso dell’esercizio provvisorio o della gestione provvisoria per iscrivere in bilancio i 

finanziamenti di derivazione statale ed europea per investimenti. 

In caso di ritardo/anticipo nella realizzazione delle opere, è modificata l’imputazione contabile delle 

entrate e spese accertate e impegnate sulla base del cronoprogramma se non ancora incassate e pagate. 

L’imputazione contabile è adeguata all’andamento effettivo dei lavori attraverso variazioni di bilancio di 

natura amministrativa e nell’ambito dell’annuale provvedimento di riaccertamento ordinario dei residui. 

Si raccomanda pertanto la verifica costante del cronoprogramma al fine di procedere alle eventuali 

reimputazioni necessarie fermo restando il rispetto dei target intermedi e finali. 

Anticipazioni a valere su risorse del PNRR 

I soggetti attuatori contabilizzano le anticipazioni rese disponibili dal Servizio del PNRR ovvero 

dall’Amministrazione centrale titolare come trasferimenti di risorse del PNRR. 

Per gli enti territoriali le anticipazioni sono trasferimenti di risorse per la realizzazione tempestiva degli 

interventi PNRR erogati anticipatamente rispetto alle scadenze previste dalle assegnazioni formali, da 

contabilizzare come trasferimenti, non sono da considerare come anticipazioni di liquidità. 

I trasferimenti versati in anticipo sono accertati con imputazione all’esercizio in cui è previsto l’effettivo 

incasso e, per la copertura delle spese imputate agli esercizi successivi, è attivato il Fondo Pluriennale 

Vincolato. 

Se l’ente riceve anticipazioni di risorse già accertate sulla base delle assegnazioni con imputazione ad 

esercizi successivi, deve reimputare l’accertamento già registrato all’esercizio in cui riceve l’anticipo. 

Pertanto, tutte le norme sono finalizzate a consentire l’accertamento tempestivo dei finanziamenti del 

PNRR, necessario per l’avvio della procedura di spesa, fin dall’emanazione dei decreti di assegnazione 

delle risorse. Sono inoltre previste gli interventi necessari a gestire la realizzazione anticipata dei 

cronoprogrammi. 

Prenotazione 

Nel rispetto della disciplina armonizzata, di cui al titolo I del decreto-legislativo n. 118 del 2011 e 

successive modificazioni e integrazioni, a seguito della stipula del contratto le spese contenute nel quadro 

economico dell’opera prenotate, ancorché non impegnate, continuano ad essere finanziate dal fondo 

pluriennale vincolato. 
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Attività di controllo e Rendicontazione 

 

Riferimenti  

 

Circolare MEF n. 30 dell’11/8/2022 “ Circolare sulle procedure di controllo e rendicontazione delle 

misure PNRR” e allegate “Linee guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione 

delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni Centrali e dei Soggetti Attuatori “; 

Manuale del Sistema di Gestione e Controllo (SiGeCo) del MiMS paragrafo 4.4 Rendicontazione e 

controllo 

Allegato 9 A al Sigeco “ Indicazioni attuative per il Soggetto Attuatore relative alla fase di 

rendicontazione”. 

 

Attività di competenza di ERSI Abruzzo  

 

Per i progetti della misura M2C4-I4 nei quali il soggetto beneficiario è ERSI , gli atti d’obbligo 

stipulati per la concessione del Finanziamento pongono a capo dello stesso Ente una serie di 

adempimenti gravosi ed impegnativi come di seguito riportati : 

 

Art. 3 - Obblighi del Soggetto beneficiario 

Il Soggetto beneficiario dichiara di obbligarsi: 

a. a rispettare i termini e le modalità di attuazione previsti nel presente atto; 

b. ad assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e nazionale, 

con particolare riferimento a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2021/241 e dal decreto-legge 

n. 77 del 31 maggio 2021, come modificato dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, nonché il rispetto 

della normativa sopravvenuta e delle eventuali ulteriori prescrizioni o direttive del Ministero in 

attuazione di normative europee e nazionali; 

c. ad assicurare l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione 

finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 

e nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei 

conflitti di interessi, delle frodi, comprese le frodi sospette, della corruzione e di recupero e 

restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati nonché a garantire l’assenza del c.d. 

doppio finanziamento ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241; 

d. a rispettare le indicazioni contenute nei “meccanismi di verifica” e nelle “ulteriori 

specificazioni” associati ai traguardi M2C4-30, M2C4-31 e M2C4-32 nell’”Operational 

Arrangements between the Commission and Italy” sottoscritti in data 22 dicembre 2021; 

e. a individuare eventuali fattori che possano determinare ritardi che incidano in maniera 

considerevole sulla tempistica attuativa e di spesa prevista, relazionando all’Amministrazione 

centrale titolare dell’investimento sugli stessi; 

f. a rispettare le indicazioni in relazione ai principi orizzontali di cui all’art. 5 del Regolamento 

(UE) 2021/241, ossia a comprovare che gli interventi realizzati rispettino il principio di non 

arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali (c.d. “Do no significant harm” - DNSH), 

ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852, in coerenza con il PNRR, e della 

circolare n. 32 del 30 dicembre 2021 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida operativa 

per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”; 

g. a rispettare il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), l’obbligo 

di protezione e valorizzazione dei giovani, del superamento dei divari territoriali ed il principio 

di parità di genere in relazione agli articoli 2, 3, paragrafo 3, del TUE, 8, 10, 19 e 157 del TFUE, 

e 21 e 23 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea; 

h. a verificare la piena attuazione dell’intervento; 

i. a verificare la richiesta e l’indicazione del CUP (codice unico di progetto) su tutti gli atti 

amministrativo/contabili riferiti all’intervento; 

j. a verificare , nel caso in cui il Soggetto attuatore faccia ricorso alle procedure di appalto, il 

rispetto di quanto previsto dalla vigente normativa di riferimento; 
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k. a rispettare, in caso di ricorso diretto ad esperti esterni, la conformità alla pertinente disciplina 

comunitaria e nazionale, nonché alle eventuali specifiche circolari/disciplinari che potranno 

essere adottati dal MIMS; 

l. ad adottare il sistema informatico unitario per il PNRR di cui all’articolo 1, comma 1043, della 

legge 30 dicembre 2020, n. 178 (ReGiS) ovvero il sistema informativo che sarà adottato dal 

Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, pienamente interoperabile con il 

sistema ReGiS, finalizzato a raccogliere, registrare e archiviare in formato elettronico i dati per 

ciascuna operazione necessari per la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la 

verifica e l’audit, secondo quanto previsto dall’articolo 22.2, lettera d), del regolamento (UE) 

2021/241 e tenendo conto delle indicazioni che verranno fornite dal Ministero delle 

infrastrutture e della mobilità sostenibili;  

m. ad assicurare il tempestivo inserimento a sistema dei dati di monitoraggio, garantendone la 

correttezza, l’affidabilità e la congruenza al tracciato informativo previsto per il PNRR, al fine 

di consentire la rilevazione degli avanzamenti finanziari, procedurali, fisici, e di quelli che 

comprovano il conseguimento degli obiettivi dell’intervento quantificati in base agli stessi 

indicatori adottati per milestone e target della misura; 

n. a garantire i controlli di gestione e quelli amministrativo-contabili previsti dalla legislazione 

nazionale applicabile per assicurare la regolarità delle procedure e delle spese sostenute dal 

Soggetto attuatore prima di rendicontarle all’Amministrazione centrale titolare 

dell’investimento, nonché la riferibilità delle spese all’intervento ammesso al finanziamento sul 

PNRR; 

o. a garantire la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei o 

informatici per assicurare la completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto di quanto 

previsto all’art. 9 punto 4 del decreto legge 77 del 31 maggio 2021, convertito con legge n. 

108/2021 - che, nelle diverse fasi di controllo e verifica previste dal sistema di gestione e 

controllo del PNRR, dovranno essere messi prontamente a disposizione su richiesta 

dell’Amministrazione centrale titolare di intervento PNRR, del Servizio centrale per il PNRR, 

dell’Unità di Audit, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti europea 

(ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali e 

autorizzare la Commissione, l'OLAF, la Corte dei conti e l'EPPO a esercitare i diritti di cui 

all'articolo 129, paragrafo 1, del regolamento finanziario 2018/1046 del Parlamento Europeo 

e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 

generale dell’Unione; 

p. a facilitare le verifiche dell’Ufficio competente per i controlli del Ministero per le infrastrutture 

e la mobilità sostenibili, dell’Unità di Audit, della Commissione europea e di altri organismi 

autorizzati, che verranno effettuate anche attraverso controlli in loco; 

q. ad inoltrare le richieste di pagamento alla Direzione generale per le dighe e le infrastrutture 

idriche secondo i format previsti e stabiliti dal Si.Ge.Co. del PNRR MIMS con allegata la 

rendicontazione dettagliata delle spese effettivamente sostenute - o dei costi esposti maturati nel 

caso di ricorso alle opzioni semplificate in materia di costi - e dei valori realizzati in riferimento 

agli indicatori associati al progetto nel periodo di riferimento per il contributo al perseguimento 

dei target associati alla misura PNRR di riferimento e i documenti giustificativi appropriati; 

r. a garantire l’adozione di un’apposita codificazione contabile adeguata e informatizzata o di un 

conto corrente dedicato per tutte le transazioni relative all’intervento per assicurare la 

tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR; 

s. a rispettare gli adempimenti in materia di trasparenza amministrativa ex d.lgs. 25 maggio 2016, 

n. 97 e gli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’art. 34 del 

Regolamento (UE) 2021/241, indicando nella documentazione progettuale che l’intervento è 

finanziato nell’ambito del PNRR, con esplicito riferimento al finanziamento da parte dell’Unione 

europea e all’iniziativa Next Generation EU, utilizzando la frase “Finanziato dall’Unione 

europea – Next Generation EU”, e valorizzando l’emblema dell’Unione europea;  

t. a garantire una tempestiva e diretta informazione agli organi preposti, tenendo informata la 

Direzione generale per le dighe e le infrastrutture idriche sull’avvio e l’andamento di eventuali 

procedimenti di carattere giudiziario, civile, penale o amministrativo che dovessero interessare 

le operazioni oggetto dell’intervento e comunicare le irregolarità o le frodi riscontrate a seguito 
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delle verifiche di competenza e adottare le misure necessarie, nel rispetto delle procedure adottate 

dalla stessa Amministrazione responsabile in linea con quanto indicato dall’art. 22 del 

Regolamento (UE) 2021/241; 

u. a garantire nel periodo previsto per la realizzazione dell’intervento, la continuità del requisito di 

affidamento conforme del Servizio Idrico Integrato nei confronti del Soggetto attuatore;  

v. a comunicare tempestivamente eventuali modifiche del “nominativo operativo di riferimento” 

indicato nella “scheda intervento”;  

w. a garantire la copertura finanziaria essenziale all’attuazione dell’intervento, così come declinato 

e dettagliato nel documento descrittivo denominato “scheda intervento”, per la parte non 

ricompresa nel finanziamento. 

 

 

Il Gestore del S.I.I. in qualità di Soggetto attuatore è tenuto a : 

 

Art. 4 - Obblighi del Soggetto attuatore 

Il Soggetto attuatore dichiara di obbligarsi: 

a. a rispettare i termini e le modalità di attuazione previsti nel presente atto; 

b. ad assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e nazionale, 

con particolare riferimento a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2021/241 e dal decreto-legge 

n. 77 del 31 maggio 2021, come modificato dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, nonché il rispetto 

della normativa sopravvenuta e delle eventuali ulteriori prescrizioni o direttive del Ministero in 

attuazione di normative europee e nazionali; 

c. ad assicurare l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione 

finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 

e nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei 

conflitti di interessi, delle frodi, comprese le frodi sospette, della corruzione e di recupero e 

restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati nonché a garantire l’assenza del c.d. 

doppio finanziamento ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241; 

d. a rispettare le indicazioni contenute nei “meccanismi di verifica” e nelle “ulteriori 

specificazioni” associati ai traguardi M2C4-30, M2C4-31 e M2C4-32 nell’”Operational 

Arrangements between the Commission and Italy” sottoscritti in data 22 dicembre 2021; 

e. a individuare eventuali fattori che possano determinare ritardi che incidano in maniera 

considerevole sulla tempistica attuativa e di spesa prevista, relazionando al Soggetto beneficiario 

dell’investimento sugli stessi; 

f. a rispettare le indicazioni in relazione ai principi orizzontali di cui all’art. 5 del Regolamento 

(UE) 2021/241, ossia a comprovare che gli interventi realizzati rispettino il principio di non 

arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali (c.d. “Do no significant harm” - DNSH), 

ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852, in coerenza con il PNRR, e della 

circolare n. 32 del 30 dicembre 2021 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida operativa 

per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”; 

g. a rispettare il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), l’obbligo 

di protezione e valorizzazione dei giovani, del superamento dei divari territoriali ed il principio 

di parità di genere in relazione agli articoli 2, 3, paragrafo 3, del TUE, 8, 10, 19 e 157 del TFUE, 

e 21 e 23 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea; 

h. a dare piena attuazione all’intervento, garantendo l’avvio tempestivo delle attività progettuali 

per non incorrere in ritardi attuativi e concludere l’intervento nella forma, nei modi e nei tempi 

previsti, nel rispetto della tempistica prevista dal relativo cronoprogramma di intervento, e di 

trasmettere alla Direzione generale per le dighe e le infrastrutture idriche eventuali modifiche o 

revisioni al progetto; 

i. a garantire la richiesta e l’indicazione del CUP (codice unico di progetto) su tutti gli atti 

amministrativo/contabili riferiti all’intervento; 

j. a garantire, nel caso in cui si faccia ricorso alle procedure di appalto, il rispetto di quanto 

previsto dalla vigente normativa di riferimento; 
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k. a rispettare, in caso di ricorso diretto ad esperti esterni, la conformità alla pertinente disciplina 

comunitaria e nazionale, nonché alle eventuali specifiche circolari/disciplinari che potranno 

essere adottati dal MIMS; 

l. ad assicurare la tempestiva trasmissione al Soggetto beneficiario dei dati di monitoraggio, 

garantendone la correttezza, l’affidabilità e la congruenza al tracciato informativo previsto per 

il PNRR, al fine di consentire la rilevazione degli avanzamenti finanziari, procedurali, fisici, e 

di quelli che comprovano il conseguimento degli obiettivi dell’intervento quantificati in base 

agli stessi indicatori adottati per milestone e target della misura; 

m. a garantire i controlli di gestione e quelli amministrativo-contabili previsti dalla legislazione 

nazionale applicabile per assicurare la regolarità delle procedure e delle spese sostenute prima 

di trasmetterle al Soggetto beneficiario, responsabile della rendicontazione 

all’Amministrazione centrale titolare dell’investimento, nonché la riferibilità delle spese 

all’intervento ammesso al finanziamento sul PNRR; 

n. a garantire la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei o 

informatici per assicurare la completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto di quanto 

previsto all’art. 9 punto 4 del decreto legge 77 del 31 maggio 2021, convertito con legge n. 

108/2021 - che, nelle diverse fasi di controllo e verifica previste dal sistema di gestione e 

controllo del PNRR, dovranno essere messi prontamente a disposizione su richiesta 

dell’Amministrazione centrale titolare di intervento PNRR, del Servizio centrale per il PNRR, 

dell’Unità di Audit, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti europea 

(ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali e 

autorizzare la Commissione, l'OLAF, la Corte dei conti e l'EPPO a esercitare i diritti di cui 

all'articolo 129, paragrafo 1, del regolamento finanziario 2018/1046 del Parlamento Europeo 

e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 

generale dell’Unione; 

o. a garantire l’adozione di un’apposita codificazione contabile adeguata e informatizzata o di un 

conto corrente dedicato per tutte le transazioni relative all’intervento per assicurare la 

tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR; 

p. a rispettare gli adempimenti in materia di trasparenza amministrativa ex d.lgs. 25 maggio 2016, 

n. 97 e gli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’art. 34 del 

Regolamento (UE) 2021/241, indicando nella documentazione progettuale che l’intervento è 

finanziato nell’ambito del PNRR, con esplicito riferimento al finanziamento da parte dell’Unione 

europea e all’iniziativa Next Generation EU, utilizzando la frase “Finanziato dall’Unione 

europea – Next Generation EU”, e valorizzando l’emblema dell’Unione europea;  

q. a garantire una tempestiva e diretta informazione agli organi preposti, tenendo informato il 

Soggetto beneficiario sull’avvio e l’andamento di eventuali procedimenti di carattere giudiziario, 

civile, penale o amministrativo che dovessero interessare le operazioni oggetto dell’intervento e 

comunicare le irregolarità o le frodi riscontrate a seguito delle verifiche di competenza e adottare 

le misure necessarie, nel rispetto delle procedure adottate dalla stessa Amministrazione 

responsabile in linea con quanto indicato dall’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241. 

r. a comunicare tempestivamente eventuali modifiche del “nominativo RUP dell’intervento” 

indicato nella “scheda intervento”. 

 

 

Per tali progetti spettano pertanto ad ERSI in qualità di beneficiario gli adempimenti relativi al 

monitoraggio (REGIS) controllo, rendicontazione  e richieste di pagamento come da punti m), n), o), q) 

degli obblighi del beneficiario su riportati. 

 

Considerati gli obblighi attribuiti al Gestore del S.I.I. in qualità di soggetto attuatore, e considerato che 

tutte le procedure di gara, l’aggiudicazione degli appalti  l’esecuzione del contratto d’appalto sono 

realizzate dal soggetto attuatore nella sua piena ed esclusiva  responsabilità  sarà compito di quest’ultimo 

produrre tutte le attestazioni, le verifiche e le check list di cui all’allegate “ Indicazioni operative per il 

soggetto attuatore  relative alla fase di rendicontazione” con gli allegati moduli di attestazione e le check 

list debitamente sottoscritte. Agli stessi il gestore deve accompagnare tutti i documenti giustificativi che 
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consentono ad Ersi di verificarne la completezza  e caricarle sul sistema di monitoraggio ai fini della 

rendicontazione e della richiesta di pagamento.  

Allegati : 

All. 9a al SigeCo del MiMS - Indicazioni operative per il soggetto attuatore fase di rendicontazione 

All. 9b - All.1 Format richiesta di pagamento soggetto attuatore 

All. 9c - All.2 Attestazione rispetto Principio DNSH Rendicontazione 

All. 9d - All.3 Attestazione rispetto ulteriori principi e condizionalità PNRR 

All. 9e - All.4 Attestazione assenza Conflitto di Interessi 

All. 9f -  All.5 Attestazione controllo dati identificazione del titolare effettivo 

All. 9g - All.6 Format Elenco Giustificativi Spese (1) .xls 

All. 9h - All.7 Checklist di autocontrollo sulla procedura di gara (1).xls 

All. 9i - All.8 Checklist di autocontrollo sulle spese sostenute (2). xls 

All. 9j - All.9 Checklist di autocontrollo sul rispetto Pari Opportunità (1) 

Trattasi di attestazioni e check list tutte a carico del Gestore del S.I.I: quale soggetto attuatore  

 

Per individuare con chiarezza come i Gestori del S.I.I. devono garantire il rispetto pieno delle procedure 

previste per il PNRR, si riporta di seguito integralmente  quanto indicato nelle “Linee guida per lo 

svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle 

Amministrazioni Centrali e dei Soggetti Attuatori “ allegate alla Circolare MEF n. 30 dell’11/8/2022 “ 

Circolare sulle procedure di controllo e rendicontazione delle misure PNRR”  indicato nel manuale del 

Sistema di gestione e controllo del MIMS : 

 

Per semplicità e chiarezza di esposizione nel documento si fa espresso riferimento agli adempimenti 

previsti dalla normativa vigente per i soggetti attuatori pubblici (cfr. controllo ordinario di regolarità 

amministrativo – contabile che origina dal d.lgs. n. 286 del 30 luglio 1999, misure di prevenzione e 

controllo trasversali e continuative che per la PA discendono dall’applicazione della Legge 

anticorruzione L. 190/2012, dal DPR n. 62/2013 e dal D.Lgs. 165/200 nonché controlli/adempimenti 

riferiti alle procedure di gara prescritti dal codice dei contratti pubblici). Tuttavia, si precisa che nel 

caso in cui per la realizzazione dei progetti vengano selezionati Soggetti attuatori di natura giuridica 

privata è opportuno che gli stessi, pur non essendo soggetti ai vincoli e alle raccomandazioni della 

normativa nazionale, garantiscano idonee procedure di gestione in analogia con i meccanismi di 

verifica e controllo propri dei soggetti pubblici. È infatti necessario che anche il soggetto attuatore 

privato, nell’espletamento delle funzioni attuative di sua responsabilità, garantisca la piena tenuta 

del “sistema di controllo del PNRR” per tutelare gli interessi finanziari dell’Unione e per assicurare 

che l’utilizzo dei fondi in relazione alle Misure sostenute dal dispositivo sia conforme al diritto 

dell’Unione e nazionale applicabile, in particolare in tema di prevenzione, individuazione e rettifica 

delle frodi, dei casi di corruzione, dei conflitti di interessi ed evitare il doppio finanziamento.  

Si ritiene pertanto opportuno che l’Amministrazione centrale titolare di Misure PNRR si adoperi 

affinché all’interno dei singoli dispositivi attuativi ovvero nelle convenzioni e nei disciplinari/atti 

d’obbligo, siano previsti obblighi e adempimenti specifici per i soggetti attuatori privati utili a 

garantire che gli stessi provvedano alla messa in atto di iniziative e attività in grado di assicurare:  

 che siano previste dalle procedure interne all’organizzazione delle iniziative atte a 

scongiurare, prevenire e contrastare reati, potenziali o effettivi, imputabili all’Ente contemplati nel 

D.Lgs. 231/2001 circa la responsabilità amministrativa degli Enti (es. norme, codici e procedure che 

contemplano le principali regole di condotta del personale o, in generale, policy, modelli 

organizzativi e programmi di compliance “anticorruzione”);  

 nelle fasi di affidamento di opere, servizi o acquisto beni, che il fornitore/realizzatore venga 

selezionato mediante procedure che garantiscano pubblicità, trasparenza e concorrenzialità in 

analogia con i principi del codice dei contratti pubblici;  

 l’applicazione di procedure gestionali di qualità che prevedano l’esecuzione di controlli interni 

gestionali e contabili utili alla verifica dei titoli di spesa propedeuticamente al loro pagamento anche 

mediante la verifica di presenza e correttezza degli impegni giuridicamente vincolanti (es: contratti), 

dei giustificativi di spesa emessi dal fornitore/realizzatore utili a garantire la piena individuazione e 

tracciabilità del costo sostenuto o maturato, dei documenti attestanti l’avanzamento delle attività e 

il raggiungimento degli obiettivi (es: SAL, relazioni, etc);  
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 la legittimità, la correttezza e la conformità degli atti di competenza mediante la corretta 

applicazione delle procedure amministrative interne previste dal proprio regolamento/manuale 

delle procedure interno al fine di garantire che l’esecuzione delle attività operative, amministrative, 

finanziarie e contabili siano correttamente svolte dalle competenti strutture dell’organizzazione e 

che sia garantito un adeguato controllo di gestione interno.  

 

A tal proposito, potrà essere valutato dall’Amministrazione centrale titolare di Misure PNRR, quale 

criterio preferenziale in fase di selezione, ovvero quale ulteriore elemento di garanzia per la corretta 

applicazione delle procedure di verifica e controllo del soggetto attuatore privato, la coerenza 

dell’organizzazione ai criteri e alle prescrizioni previsti dalla normativa ISO 9001 che definisce i 

requisiti per la realizzazione, all'interno delle organizzazioni aziendali, di un Sistema di Gestione 

per la Qualità (SGQ), utile a garantire processi efficaci ed efficienti.  

Pertanto, nel caso di soggetti attuatori privati, sarà necessario che i Sistemi di Gestione e Controllo 

interni e i dispositivi attuativi (disciplinari, convenzioni, etc.) prevedano tali appositi adempimenti 

che gli attuatori privati dovranno garantire in analogia agli adempimenti, previsti dalla normativa 

vigente, in capo alle Amministrazioni pubbliche.  

 

È compito dell’ufficio controllo analogo di ERSI assicurare e verificare che i Gestori si siano dotati di 

sistemi di gestione e controlli interno conformi a tutte le  indicazioni sopra richiamate e che mettano a 

disposizione degli uffici di ERSI tutta la documentazione che attesti il rispetto delle stesse. 

 


